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ACCORDO DI PROGRAMMA TRA  

LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO, IL COMUNE DI TRENTO  

E LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DEL COMPARTO RISTORATIVO  

PER LA SOSTENIBILITA’ DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE 

Tra la Provincia autonoma di Trento, il Comune di Trento e le associazioni di categoria e comparto 

ristorativo sottoscrittrici operanti nel territorio provinciale si conviene e si stipula il presente 

Accordo di programma avente l’obiettivo di promuovere e sostenere azioni concrete per la 

sostenibilità ambientale del servizio di ristorazione come successivamente definito.  

Art. 1 Definizioni 

Ai fini del presente Accordo di programma si intende: 

• per “Associazioni di categoria del comparto ristorativo”: organizzazioni che associano 

ristoratori operanti sul territorio trentino; 

• per “Tavolo Tecnico di Concertazione”: commissione composta dai soggetti di cui 

all’articolo 2, con funzioni di indirizzo e monitoraggio; 

• per “Comitato provinciale Ecoristorazione”: comitato della Provincia autonoma di Trento, 

composto da un rappresentante dell’Agenzia per la depurazione (Ufficio Rifiuti) e uno 

dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente (Settore Informazione e 

monitoraggi), con funzioni di accreditamento e controllo; 

• per “servizio di ristorazione”: attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitata 

all’interno di qualunque tipologia di locale; 

• per “comparto ristorativo”: l’insieme delle attività economiche che esercitano il servizio di 

ristorazione. 

Art. 2 Soggetti Firmatari 

Sono soggetti firmatari del presente Accordo: 

a) la Provincia autonoma di Trento; 

b) le Associazioni di categoria del comparto ristorativo; 

c) il Comune di Trento. 

Art. 3 Adesioni successive  

Il presente Accordo rimane un documento “aperto” al quale le Associazioni di categoria del 

comparto ristorativo non aderenti al momento della sottoscrizione potranno richiedere al Tavolo 

Tecnico di Concertazione di aderire in qualsiasi momento successivo, previa accettazione e rispetto 

dei contenuti del presente Accordo.  

Art. 4 Obiettivi dell’Accordo 

I soggetti firmatari del presente Accordo convengono sulla necessità di individuare e promuovere 

l’adozione di azioni concrete di sostenibilità ambientale nel comparto ristorativo, in particolar modo 

per la riduzione dei rifiuti, per il risparmio idrico ed energetico, per la sostenibilità delle forniture 

alimentari e non. 

Stabiliscono pertanto di operare a tale scopo ponendosi l’obiettivo di sviluppare all’interno delle 

proprie organizzazioni azioni e iniziative volte all’informazione e alla formazione rispetto a tali 

azioni e alla loro diffusione nel comparto ristorativo. 

Concordano inoltre sulla necessità di svolgere attività di sensibilizzazione e di informazione nei 

confronti dei cittadini e dei turisti al fine di incentivare la scelta di servizi ristorativi a ridotto 

impatto ambientale.  
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Art. 5 Impegni delle Associazioni di categoria del comparto ristorativo sottoscrittrici 

Con l’adesione all’Accordo, le Associazioni di categoria si impegnano a  promuovere, favorire e 

incentivare la crescita della cultura della sostenibilità applicata al comparto ristorativo e la richiesta 

di rilascio del marchio “Ecoristorazione Trentino” da parte dei propri associati.  

  

A questo scopo, le Associazioni di categoria si impegnano a: 

a) alla firma del presente Accordo: 

1) individuare un referente interno per il progetto “Ecoristorazione Trentino”, cui potranno 

rivolgersi gli associati per informazioni sul progetto, il quale a sua volta potrà 

confrontarsi con i referenti della Provincia e del Comune per definire i contenuti delle 

risposte alle richieste; 

b) entro tre mesi dalla firma del presente Accordo:  

1) attivare e promuovere un servizio di “help desk” rivolto ai loro associati (ad esempio 

attraverso un’e-mail dedicata), per raccogliere domande e richieste di chiarimento 

e/o di approfondimento da parte degli associati in merito ai temi dell’eco-

ristorazione e al progetto “Ecoristorazione Trentino”; le risposte potranno essere 

fornite dal referente interno in collaborazione con i referenti della Provincia e del 

Comune;  

2) fornire ai loro associati informazione, attraverso tutti i loro canali di comunicazione, 

sull’avvio del progetto, sui suoi contenuti e sulle modalità di adesione e di richiesta 

del marchio “Ecoristorazione Trentino” (sulla base di contenuti predisposti dalla 

Provincia e dal Comune e condivisi in sede di Tavolo Tecnico di Concertazione);  

c) entro sei mesi dalla firma del presente Accordo:  

1) attivare e promuovere attività di formazione a beneficio dei loro associati in merito ai 

temi dell’eco-ristorazione e al progetto “Ecoristorazione Trentino”, in collaborazione 

con la Provincia e il Comune;  

d) per l’intera durata del presente Accordo: 

1) diffondere presso gli associati ai quali sia stato assegnato il marchio “Ecoristorazione 

Trentino” il materiale informativo predisposto dalla Provincia; le Associazioni di 

categoria si impegnano di conseguenza a garantire che i propri associati ai quali sia 

stato assegnato il marchio “Ecoristorazione Trentino” espongano nei loro locali in 

modo costante tali materiali e trasmettano anche verbalmente le informazioni alla 

propria clientela;  

2) mantenere attivo il referente interno e il servizio di “help desk” di cui sopra; 

3) fornire informazione agli associati e al pubblico in generale, attraverso tutti i loro 

canali di comunicazione, sugli sviluppi, gli esiti e i risultati del progetto (sulla base 

di contenuti predisposti dalla Provincia e dal Comune e condivisi in sede di Tavolo 

Tecnico di Concertazione);  

4) organizzare, almeno una volta all’anno, iniziative di formazione (anche in forma 

congiunta tra più associazioni e con il supporto della Provincia e del Comune), 

rivolte ai propri associati in merito ai temi dell’eco-ristorazione e ai contenuti del 

progetto “Ecoristorazione Trentino”;   

5) promuovere e collaborare all’organizzazione di iniziative di educazione ambientale 

in materia di ristorazione sostenibile da parte della Rete trentina di educazione 

ambientale per lo sviluppo sostenibile dell’Agenzia provinciale per la protezione 

dell’ambiente, coinvolgendo i loro associati nella realizzazione delle stesse; 

6) presenziare al Tavolo Tecnico di Concertazione di cui al successivo articolo 7.  

Ulteriori impegni in capo alle Associazioni di categoria del comparto ristorativo sottoscriventi, 

stabiliti successivamente alla stipulazione del presente Accordo, potranno divenire parte integrante 
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dell’Accordo stesso se condivisi da tutti i membri del Tavolo Tecnico di Concertazione di cui al 

successivo articolo 7. 

Art. 6 Impegni della Provincia autonoma di Trento e del Comune di Trento 

La Provincia si impegna a fornire alle Associazioni di categoria materiali informativi da utilizzare 

nelle iniziative promozionali messe in atto dalle Associazioni medesime e/o da inserire all’interno 

dei locali ai quali sia stato assegnato il marchio “Ecoristorazione Trentino”, per dare risalto alle 

azioni messe in atto ed in generale al progetto. La scelta dei messaggi e l’ideazione avverrà in 

maniera condivisa tra la Provincia, il Comune di Trento e le Associazioni di categoria. 

La Provincia e il Comune di Trento per quanto riguarda il territorio di sua competenza si impegnano 

a collaborare alle iniziative di formazione e supporto tecnico che le Associazioni di categoria 

organizzano a beneficio dei propri associati in relazione al progetto ed in particolare alle modalità di 

adozione delle azioni previste dal disciplinare allegato per il rilascio del marchio “Ecoristorazione 

Trentino”. 

La Provincia e il Comune di Trento per quanto riguarda il territorio di sua competenza si impegnano 

a pubblicizzare il percorso effettuato, a dare il giusto risalto alle Associazioni di categoria 

sottoscriventi il presente Accordo e ai loro associati che ottengano il marchio “Ecoristorazione 

Trentino” e a pubblicizzare l’impatto positivo delle principali azioni intraprese attraverso i propri 

canali informativi, quali i siti ufficiali della Provincia e del Comune, la pubblicazione sulle riviste 

provinciali e comunali, la promozione presso i media locali. 

La Provincia si impegna a realizzare iniziative di educazione ambientale in materia di ristorazione 

sostenibile tramite della Rete trentina di educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile 

dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente.  

La Provincia e il Comune di Trento per quanto riguarda il territorio di sua competenza si impegnano 

a sostenere, in collaborazione paritaria con le Associazioni di categoria, l’organizzazione di eventi 

pubblici in materia di ristorazione sostenibile, con cadenza possibilmente annuale. 

La Provincia e il Comune di Trento per quanto riguarda il territorio di sua competenza si impegnano 

a sostenere, in collaborazione paritaria con le Associazioni di categoria, l’attivazione e il 

funzionamento di un servizio di help desk che possa assistere tutti i ristoratori interessati nel 

reperire documentazione e informazioni in materia di ristorazione sostenibile e/o nell'applicare le 

azioni previste dal disciplinare allegato al presente Accordo. 

La Provincia si impegna a proporre al Consiglio delle autonomie locali soluzioni incentivanti per le 

imprese in possesso del marchio “Ecoristorazione Trentino” sulla tariffazione dei rifiuti.  

La Provincia e il Comune di Trento si impegnano a tenere in considerazione i criteri definiti dal 

disciplinare allegato al presente Accordo per l’acquisto del servizio sostitutivo di mensa e dei 

servizi di ristorazione collettiva, in collegamento con i propri sistemi di Acquisto Pubblico Verde.    

Art. 7 Il Tavolo Tecnico di Concertazione  

L’Amministrazione provinciale si impegna a costituire il Tavolo Tecnico di Concertazione di cui 

all’art. 1, che si riunisce con cadenza periodica e regolare per definire e coordinare le iniziative 

operative, valutare i risultati ottenuti e introdurre eventuali elementi innovativi che via via si 

ritenessero opportuni.  

Obiettivo del Tavolo di Concertazione è anche quello di mantenere e facilitare forme di scambio di 

esperienze/informazioni ed elaborazione di proposte nuove. 
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Art. 8 Il Comitato provinciale 

L’Amministrazione provinciale si impegna a costituire il Comitato provinciale di cui all’art. 1, che 

provvede al rilascio del marchio “Ecoristorazione Trentino” alle singole imprese del comparto 

ristorativo richiedenti e all’accreditamento dei verificatori.  

Il Comitato provvede alla tenuta di un pubblico elenco dei punti vendita in possesso del marchio e 

di un pubblico elenco dei verificatori accreditati.  

Il Comitato provvede altresì alla sospensione o al ritiro del marchio ove ricorrano le condizioni 

previste dal successivo articolo 9.  

Art. 9 Attività di verifica  

Il marchio viene rilasciato alla singola impresa dal Comitato solo se la verifica effettuata da un 

verificatore accreditato sul locale richiedente abbia rilevato la piena conformità ai criteri del 

disciplinare allegato al presente Accordo.  Nel caso in cui vengano riscontrate non conformità, il 

soggetto richiedente deve provvedere alla rimozione delle stesse, secondo le tempistiche stabilite da 

apposita procedura elaborata dal Comitato, pena la mancata concessione del marchio.  

Anche dopo il rilascio, vengono effettuate verifiche periodiche finalizzate a rilevare il 

mantenimento della conformità ai criteri, in assenza della quale il Comitato sospende l’utilizzo del 

marchio. In caso di rientro nella conformità secondo le tempistiche stabilite, il Comitato riattiva 

l’utilizzo del marchio. In caso negativo, il Comitato ritira il marchio, e il soggetto che ne era titolare 

può tornare a farne nuova richiesta non prima di 6 mesi dal suo ritiro.  

Art. 10 Monitoraggio 

Le Associazioni di categoria concordano sulla necessità di monitorare l’andamento delle azioni 

intraprese. Si impegnano pertanto ad agevolare la realizzazione di indagini conoscitive da parte 

dell’Amministrazione provinciale sui loro associati, ad esempio mediante la somministrazione di 

questionari, finalizzate all’ottenimento di informazioni e dati relativi alle diverse azioni di 

sostenibilità ambientale attuate e ai risultati conseguiti. 

La raccolta di tali informazioni e dati consente valutazioni e calcoli in forma aggregata per definire 

l’effettiva ricaduta del progetto e l’effettiva riduzione degli impatti ambientali conseguiti con le 

diverse azioni. 

Sarà cura dell’Amministrazione provinciale mantenere il monitoraggio sulle azioni intraprese e sui 

risultati ottenuti e di pubblicizzarli nelle forme ritenute idonee. 

Art. 11 Durata, modifica e recesso dall’Accordo 

Il presente Accordo di programma ha validità di tre anni a partire dalla data di sottoscrizione e, alla 

scadenza, sarà rinnovato automaticamente, salvo atto di recesso da presentare da parte del soggetto 

firmatario almeno tre mesi prima della scadenza triennale. 

Il Tavolo Tecnico di Concertazione può provvedere con propria deliberazione alla modifica dei 

contenuti del presente Accordo e all’aggiornamento delle azioni ad esso allegate. 


